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BOLOGNA

Per «Notte Africa»
anche Jovanotti
domani sul palco

FONDI DI GARANZIA

COMMISSIONE DI «INCOMPETENTI»? È POLEMICA
MICHELE ANSELMI

«I competenti, signori che sba-
gliano perfino le trame dei
film», accusa Piero Vivarel-

li. «Siamo giudicati da carrettieri,
non da gente di cinema. Se questo è
il periodo rosa, era meglio il periodo
nero», tuona Florestano Vancini.
«Ma quali esperti! Sono bibliotecari
della cultura che si riuniscono in un
salotto. Però amministrano miliar-
di e sbagliano i film da finanziare»,
attacca Alfredo Angeli. Saranno fi-
schiate le orecchie agli otto membri
della Commissione ministeriale
chiamata a finanziare i film ritenu-
ti di «interesse culturale naziona-
le». Nell’ordine: Mario Verdone ,
Oreste De Fornari, Franco La Polla,

Giulio Baffi, David Grieco, Mario
Fortunato, Stefania Bianchi e Gian-
luigi Bozza (gli ultimi due designao
dalla Conferenza Stato-Regione).

Purtroppo l’incontro sul Fondo di
garanzia organizzato dal Sindacato
critici l’altro pomeriggio all’Agis si è
risolto - in buona parte - nella soli-
ta litanìa di rancori personali e pic-
cole vendette contro i «Soloni amici
del ministro» (parola di Lucisano,
presidente dei produttori). Eppure i
temi sul tappeto non erano di poco
conto: come ritoccare il meccani-
smo di finanziamento a sei anni
dalla nascita della legge, come e in
che misura ridurre la percentuale di
intervento pubblico in modo da re-

sponsabilizzare i produttori, come
migliorare il lavoro della Commis-
sione. Tutto inutile, nonostante i
tentativi fatti dal presidente del
Sncci di riportare il dibattito su toni
più alti. Quando si parla Fondo di
garanzia scattano i peggiori istinti.
Soprattutto laddove brucia ancora -
è il caso dei tre pur bravi cineasti
sopra citati - il ricordo di una boc-
ciatura in Commissione.

Visto il clima infuocato, si può
capire perché Oreste De Fornari, l’u-
nico membro della Commissione
presente in sala, abbia preferito non
rispondere alle accuse piovutegli ad-
dosso. Ci ha provato, volentieri in-
terrotta dai presenti, Rossana Rum-

mo, responsabile del Dipartimento
dello Spettacolo: «Riduciamo pure il
mandato della Commissione da
quattro a due anni, per evitare stan-
chezze e sclerotizzazioni, ingaggia-
mo professionisti del settore per ren-
dere meno “culturale” la compagi-
ne, ma sarebbe sbagliato tornare ai
meccanismi di un tempo, quando i
membri venivano designati dalle
categorie del cinema».

Il problema sta proprio qui. E si
chiama, semplicemente, conflitto di
interessi. Giacché una Commissio-
ne formata da registi, sceneggiatori
o produttori finirebbe inevitabil-
mente - in passato è accaduto - col
non essere imparziale, specie quan-

do c’è da finanziare un progetto che
li riguarda. Appare ovvio, e infatti
in Francia nessuno si sogna di pro-
testare. Da noi no, giù contumelie
contro gli otto commissari, che certo
possono avere sbagliato a finanzia-
re quel film o a non finanziare
quell’altro, ma almeno sono cultu-
ralmente attrezzati e non hanno -
come si dice - le mani in pasta.

Poi, naturalmente, le cose si pos-
sono migliorare. Magari stabilendo
un compenso appropriato per gli
esperti (leggere 300 copioni all’an-
no è una discreta fatica) o preve-
dendo un meccanismo di appello
(in modo da permettere a un regista
di riproporre, modificato o migliora-
to, un copione bocciato). A molti
non è andata giù che «Canone in-
verso», il fortunato film di Ricky
Tognazzi, sia stato rifiutato dalla
Commissione. Magari è stato un er-
rore (e comunque se ne può discute-
re), ma l’«incompetenza», per cor-
tesia, lasciamola da parte.

MAMME DIVE

Sharon Stone
ha adottato
il piccolo Roan

■ Jovanottisaràunodeiprotagonisti
domanidellaNotteAfricadelfesti-
val«Perte», ilprogettodiGiovanni
LindoFerrettiperBologna2000-
cittàeuropeadellamusica.Jova-
nottisaliràsulpalcodelMadeinBo
allungandocosì lalistadegliartisti,
checomprendeKhaled,SalifKei-
ta,SallyNjolo.«Ilmiodebitoverso
l’Africaèinestinguibileeognioc-
casioneèbuonapercelebrarela
culturadiquestocontinenteMa-
dre.Saràunabellissimanotte,non
faròunconcertoperchéinquesto
periodolabandèsparpagliataper
ilpianetamastolavorandoaduna
ideadisordinataeappassionata
chevorreirealizzaredomani».

■ SharonStoneèdiventatamam-
ma.La42ennestardiBasic in-
stinct e il marito Phil Bronstein
hanno adottato un bambino al
quale hanno dato il nome di
Roan. Il piccolo è nato in Texas
il 22 maggio scorso da genitori
adolescenti. La coppia, che sta-
va cercando di adottare un bim-
bo dalla primavera scorsa, si è
recata in Texas con un jet priva-
to una settimana dopo la nascita
del bambino. «È la mia meravi-
glia, il mio prezioso piccolo Bud-
dha», ha detto la star. «Mangia
come un campione, dorme pa-
cificamente ed è la pupilla degli
occhi del papà».

DANIELA AMENTA

ROMA «Al Colosseo, al Colosseo».
Non è una battuta da Il gladiatore,
ma lo slogan sotterraneo del
World Pride. Corteo confermato
per l’8 luglio anche se rimane l’in-
cognita del per-
corso dopo che
il Comune di
Roma ha ritira-
to il patrocinio
dalla manife-
stazione. La
Questura ha
proposto un iti-
nerario a spira-
le, una sorta di
grande giroton-
do attorno al
Circo Massimo.
Ipotesi poco
praticabile: se
così andassero
le cose i 200mi-
la partecipanti
alla marcia ri-
marrebbero fer-
mi ai blocchi di
partenza e non
ci sarebbe la sfi-
lata dei carri.
Gli organizza-
tori italiani del-
l’«Orgoglio
gay» rilancia-
no, quindi, l’i-
potesi di un
passaggio sotto
al Colosseo
«simbolo del
paganesimo e
del martirio»,
come sottolinea Imma Battaglia
del Circolo Mario Mieli. Quest’an-
no, poi, il Pride sfilerà anche con-
tro la pena di morte e l’arena della
Caput Mundi sarebbe luogo di for-
ti rimandi, sorta di archetipo della
diversità. «Abbiamo chiesto un in-
contro al ministro dell’Interno -
continua Battaglia - ma non ci ha
mai risposto. La nostra parata sarà
civile, serena e pacifica ma non
abbasseremo la testa. Lotteremo
fino in fondo per gli scopi che ci
siamo prefissati». Per eludere i di-
vieti (o meglio, l’assenza di auto-
rizzazioni) il World Pride ha chie-
sto aiuto ai parlamentari italiani e
europei. All’appello hanno rispo-
sto 100 deputati. Saranno loro alla
testa del corteo con la fascia blu
della Ue, saranno loro a gestire
possibili «trattative di piazza» con
le forze dell’ordine.

Imma Battaglia, fedele al pro-
prio cognome, promette uno svol-
gimento pacifico del mastodonti-

co happening ma avverte: «Rutelli
ci ha negato il patrocinio della cit-
tà di Roma perché la nostra mar-
cia potrebbe turbare gli eventi del
Giubileo. Tutte bugie. Sfileremo
fieri di essere ciò che siamo. E si ri-
cordi il sindaco: l’8 luglio la nostra
parola d’ordine sarà disobbedien-
za civile». E a sostegno del Pride,
oltre ai partiti democratici, ai co-
muni, e perfino ai partigiani, ora
scende in campo anche la Comu-
nità evangelica. «Il simbolo del-
l’Anno Santo è Cristo che apre le

porte - ricorda un esponente -. Per
questa ragione in concomitanza
con la marcia dei gay noi aprire-
mo il portone della nostra chiesa
in piazza Cavour. Per ospitare
chiunque ci chiederà rifugio,
chiunque vorrà essere ospitato al-
la nostra tavola». Il braccio di fer-
ro continua. Domani in Campido-
glio ennesima riunione per verifi-
care l’itinerario più opportuno,
quello cioè più lontano dai luoghi
di culto. Forse l’aperta campagna
potrebbe essere una soluzione....

Orgoglio

e pregiudizio

Orgoglio

e pregiudizio

In basso
Loredana Berté
e Gloria Gaynor
due delle ospiti
del concertone
del World Pride

che si terrà
a Roma

IL DISCO

Nessuno mi può giudicare
Da Casco d’oro a inno gay

ÈstatountormentoneneglianniSes-
santa. Chi nonricorda il riff fulminan-
te di Nessuno mi può giudicare? Lo
cantava Caterina Caselli, alias Ca-
sco d’oro, ragazza beat col mento
prominente. E ora lo stesso pezzo
diventa l’inno del Pride, probabil-
mente per quell’inciso che recita:
«Ognuno ha diritto di vivere come
può, per questo una cosa mi piace
e quell’altra no». La signora Caselli
ha accolto la scelta con grande di-
vertimento. Il disco ufficiale, realiz-
zato dall’Hi-Music e dalla CdFlash
in collaborazione con l’onnipre-
sente «Mario Mieli», comprende
otto diverse versioni del medesi-
mo pezzo. Alcuni degli interpreti
sono giovanissimi esordienti - Luca
Silenzi ed Elvis Carpinelli - altri più
celebri come Marco e Meg della
99 Posse o Ermanno Castriota dei
Nidi d’Arac. Un lavoro divertente
in cui i vocalizzi quasi lirici di Vladi-
mir Luxuria fanno da contraltare al
drum’n’bass eclettico dei Re-
vHertz. Il latinismo d’obbligo è a
cura dello spagnolo Felipe Gabana
mentre l’afflato «disco» trova spa-
zio grazie a Russell Russell e Luca
Cucchetti. I proventi andranno a
finanziare le borse di studio in epi-
demiologia dell’infenzione da Hiv.

DAN.AM.

Foto di Gabriella Mercadini

Al Pride in 200mila
«Basta coi ghetti
Tutti al Colosseo»
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L’INTERVENTO

IN DIFESA
DELLA LIBERTÀ
di VLADIMIR LUXURIA

N on abbiamo raccolto firme af-
finché vengano annullate o
spostate tutte le manifestazio-

ni contro il «gay pride», non abbiamo
fatto sit-in contro un noto quotidiano
romano che da mesi ci attacca rasen-
tando l’insulto e raccoglie firme con-
tro. Eppure bastava impugnare la Co-
stituzione italiana per protestare con-
tro le autorizzazioni a manifestazioni
di stampo fascista e (visto il silenzio-
assenso della Chiesa) clerico-fascista.
In nome della libertà di manifestare le
proprie idee, crediamo che ognuno ab-
bia l’arma migliore per non aderire a
quello o quell’altro corteo: non esserci

(Serra docet). In due serate di «Muc-
cassassina» (feste gay di finanzia-
mento per il «Pride») avremmo raccol-
to più firme di quante ne abbia raccol-
te «Il Tempo» (oops...l’ho detto) in
mesi. Viviamo ancora in uno Stato
laico e ognuno sarà libero di preferire
di ballare per una settimana con «I
am what I am» (Sono quello che sono)
di Gloria Gaynor a Tor di Valle, l’otto
luglio, o fare una fiaccolata-contro in
processione verso il santuario del Divi-
no Amore. Orfani di patrocini, di un
governo garante e dei soldi promessi
dal trasformista Rutelli, ci faremo
adottare da tutte le personalità politi-
che e culturali, dai talenti artistici
convinti che la Libertà sia di tutti e
non di una Casa delle Libertà. Molti
cambiamenti di programma e annul-
lamenti sono dovuti alla cancellazione
dei fondi previsti dal Comune di Roma
per le iniziative culturali del «Pride».
Il sindaco ha dichiarato di averci volu-
to punire economicamente perchè non
abbiamo obbedito ai suoi ripensamen-

ti e cominciamo ad avere avvisaglie di
ritorsioni vendicative contro le nostre
feste di autofinanziamento.

Eppure, il World Gay Pride Roma
2000 si farà, sarà aperto a tutti e ve-
drà centinaia di migliaia di persone,
molte delle quali «gay friendly», cioè
amici etero convinti che dove finisce la
libertà di una persona, lì finisce la li-
bertà di tutti. Festeggeremo con tutti
quelli che credono che il Vaticano non
possa imporre al Parlamento la sua
etica sessuale: no al sesso tra gay, le-
sbiche, trans/gender e bisessuali, no al
preservativo, no al sesso al di fuori
della procreazione. Mi chiedo quanti
di quelli che ci attaccano siano così li-
gi a questa morale. Saremo in tanti,
vestiti e travestiti, pronti a provocare
la riflessione sulla visibilità di milioni
di gay in tutto il mondo e ricordare che
esiste una differenza tra chi offende
un prelato con uno slogan e chi ha of-
feso i gay nel corso dei secoli: l’uso dei
roghi rispetto al quale ancora oggi la
Chiesa non ha recitato «mea culpa».

ROMA Un cartellone gigantesco
che per una settimana - dal 2 al 9
luglio - trasformerà Roma nella
città dell’arcobaleno. Perché
questoè il simbolodelWorldPri-
de: una bandiera con otto colori,
ognuno dei quali è dedicato a un
diritto. Convegni e feste, concer-
ti e dibattiti, sfilate e proiezioni
sono le tante facce di questo
grande happening in cui serio e
faceto camminano a braccetto,
l’unosenzaoscurarel’altro.
2 luglio
Si aprono «le danze» con la
conferenza di Amnesty Interna-
tional che alle
18.30, al Circo Mas-
simo, terrà una ta-
vola rotonda sui di-
ritti umani. Testi-
monianze da ogni
parte del mondo,
dai luoghi dove l’o-
mosessualità è con-
siderato un reato e
si rischia la vita. In-
finiti gli interventi,
tra i tanti quelli di
Luigi Manconi,
Gianni Vattimo e la
ministra per le pari

opportunità Katia Belillo. In se-
rata, presentazione del video-
documentario Are you greedy?
(«Sei ingorda») realizzato da
Cristina Vuolo e Federica Tuzi
sulla sessualità lesbica.
3 luglio
Tra le 9 e le 18 all’Hotel Cice-
rone (via Cicerone 55c) confe-
renza su omosessualità e reli-

gione. Il tema bollente di que-
sto Pride è proprio il rapporto
con la Chiesa. Alle 18, inaugu-
razione della mostra «The Rai-
now Project» che sulla Nave
della libertà (Lungotevere degli
Artigiani, 18) proporrà un’iti-
nerario di immagini sulla sto-
ria di tutto il Movimento Gay.
Sarà presente Gilbert Baker,

ideatore della ban-
diera-arcobaleno,
realizzata nel 1978
dopo l’assassinio di
Harvey Milk, primo
assessore dichiara-
tamente del muni-
cipio di San Franci-
sco. Alle 20.30
proiezione al cine-
ma Pasquino (piaz-
za Sant’Egidio) di
Sono positivo di Cri-
stiano Bortone, una
commedia sarcasti-
ca sul tema della

sieropositività.
4 luglio
In mattinata all’Hotel Cicero-
ne conferenza delle donne, in
collaborazione con Arcilesbica.
Alle 21.00 al Circo Massimo se-
sta edizione di «Uno specchio
per Narciso», la sfilata di mo-
da, occasione di festa, esibizio-
ne e cultura. Sul palco i model-
li dell’aristocratico Egon Von
Furstenberg e di Antonio D’A-
mico, il compagno di Versace,
che oltre a presentare la pro-
pria collezione sfilerà per il
«Mario Mieli». Molti i vip
coinvolti.

5 luglio
La giornata si apre con la Con-
ferenza dell’Ilga, federzaione
di gruppi che si dedicano al
raggiungimento dell’ugua-
glianza di diritti per la comu-
nità gay. Alle 21, poi, sempre
al Circo Massimo - ribattezzato
Pride Park - spettacolo di dan-

za. Si intitola Flying the rain-
bow, è realizzato dal coreografo
giamaicano Patick King su mu-
siche dello svedese Leif Jordan-
sson. Un mix di contrasti per
celebrare l’orgoglio della diffe-
renza.

6 luglio
Alle 9 conferenza mondiale
sull’Aids. Molti gli argomenti
in ballo: le nuove
terapie, lo stato
della ricerca, il trat-
tamento riservato
ai pazienti. In sera-
ta al Teatro India,
in via dei Papare-
schi, sarà la volta di
Bent, testo di Mar-
tin Sherman. La
storia è quella di
due giovani tede-
schi deportati dai
nazisti perché
omosessuali. Al
pubblico verrà re-

galato, all’ingresso, un triango-
lo di stoffa rosa per ricordare le
migliaia di vittime gay del re-
gime di Hitler.
7 luglio
Alle 9 dibattito tra genitori e
parenti di gay e lesbiche, alle
20 la Festa dell’Unità (alle Ter-
me di Caracalla) ospiterà la
conferenza dei coordinamenti

omosessuali dei partiti europei
di ispirazione socialista. Subito
dopo concerto italiano a Tor di
Valle con Antonella Ruggiero,
Loredana Bertè, Marjorie Bion-
do, Silvia Salemi e perfino i
«militanti» Assalti Frontali ac-
canto ad Ambra Angiolini. Pre-
senta Platinette con la compli-
cità di Greg e Lillo.

8 luglio
Corteo del World Pride (il con-
centramento è fissato alle 15
in piazzale Ostiense) e alle 21
maxi-show internazionale,
sempre a Tor di Valle, con Geri

Halliwell, Gloria
Gaynor, Grace Jo-
nes, Marc Almond
e Regina.
9 luglio
Gran finale sulla
spiaggia di Capo-
cotta dove dalle 16
verrà presentata la
compilazione cura-
ta dalla Virgin: una
sequenza degli hit
sonori più notie
gettonati dal popo-
lo del Pride.

DAN.AM.

IL PROGRAMMA

Sette giorni di feste e spettacoli. Poi si va al mare

“Al Circo Massimo
sfilata di moda

e danza
In teatro
una pièce

anti-nazista

”

“Concerti con
Gloria Gaynor

Grace Jones
Loredana Berté
Marc Almond

Ruggiero e Ambra

”
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